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ATTO DI TRANSAZIONE 

TRA 

- IREN AMBIENTE S.p.A., con sede in Piacenza, Strada Borgoforte n. 22 (C.F. 

e P.I. 01591110356), in persona dell’amministratore Delegato e legale 

rappresentante pro tempore; 

- PARMA GESTIONE ENTRATE S.p.A. in liquidazione, con sede in Parma, 

Largo Torello De’ Strada 15/A (P.IVA 02388260347), in persona della 

liquidatrice pro tempore; 

- COMUNE DI PARMA, con sede in Parma, Strada Repubblica, 1 (C.F. 

00162210348), in persona del Dirigente del Settore Attività Produttive e Edilizia 

del Comune di Parma pro tempore; 

 

Premesso che: 

Tra le parti è in essere un’ampia controversia originata dalla diffida di 

pagamento del contributo di costruzione del 17 maggio 2015, emessa dal 

Comune di Parma, inerente la realizzazione del Polo Ambientale Integrato 

(P.A.I.) di Parma, e successiva ingiunzione di pagamento n. 1868275, emessa 

da Parma Gestione Entrate, notificata il 17 luglio 2015, che qui di seguito 

sinteticamente si ripercorre. 

1. Con atto di citazione notificato in data 4.8.2015 IREN AMBIENTE S.p.A. ha 

proposto opposizione avanti il Tribunale di Parma, ai sensi dell’art. 3 del R.D. 

639/1910, avverso l’ingiunzione di pagamento n. 1868275/2015, emessa da 

Parma Gestione Entrate S.p.A. per la riscossione, per conto del Comune di 

Parma, della complessiva somma di €.2.223.234,00, di cui € 534.120,82 a 

titolo di contributo di costruzione ex art. 16 d.P.R. 380/2001 e 



€.1.682.323,00 a titolo di monetizzazione di standard pubblici, oltre spese 

dell’atto ed interessi. La causa di opposizione è stata iscritta al n. 4179/2015 

di RG e il Tribunale di Parma, con ordinanza del 6/8/2015 visto l’atto di 

opposizione di Iren Ambiente spa sospendeva “inaudita altera parte” 

l’ingiunzione di Parma Gestione Entrate 

2. si è costituita in giudizio Parma Gestione Entrate s.p.a. chiedendo in via 

pregiudiziale di dichiarare il difetto di giurisdizione dell’A.G.O. a favore 

dell’A.G.A., ai sensi dell’art. 133, comma 1, lett. f) c.p.a. e nel merito, 

rigettare l’opposizione avversaria poiché inammissibile, improcedibile, 

infondata e comunque non provata e, per l’effetto, dichiarare tenuta e 

condannare IREN Ambiente S.p.A. a corrispondere a Parma Gestione 

Entrate S.p.A. l’importo complessivo di cui all’ingiunzione di pagamento n. 

1868275/2015, di € 2.223.234,00, oltre interessi al tasso legale dal 

trentesimo giorno successivo alla notifica dell’ingiunzione di pagamento al 

saldo effettivo; 

3. l’ingiunzione di pagamento n. 1868275/2015 era altresì oggetto del giudizio 

di annullamento R.G. 355/2013 proposto avanti al Tar Emilia-Romagna, 

sede di Parma, da Iren Ambiente s.p.a. contro il Comune di Parma e Parma 

Gestione Entrate s.p.a. (non costituitasi in quel giudizio), conclusosi con la 

sentenza n. 134/2016, poi appellata da Iren Ambiente s.p.a. avanti al 

Consiglio di Stato (R.G. 9324/2016);  

4. dopo il deposito delle memorie ex art. 183, co. 6 c.p.c. nella causa di 

opposizione promossa avanti il Tribunale di Parma RG 4179/2015, a seguito 

di una serie di rinvii, anche a seguito di istanze depositate congiuntamente 

dalle Parti in attesa della definizione del giudizio pendente avanti al Consiglio 



di Stato R.G. avente ad oggetto l’annullamento all’ingiunzione di pagamento 

n. 1868275/2015, la causa è stata rinviata per la precisazione delle 

conclusioni all’udienza del 19/12/2024; 

5. con la sentenza n. 4907/2023 il Consiglio di Stato ha riformato la sentenza 

n. 134/2016 del Tar Emilia-Romagna, sede di Parma, con conseguente 

annullamento della richiesta di pagamento del Comune di Parma di cui 

all’ingiunzione n. 1868275/2015 relativamente alla somma di € 

1.682.323,00;  

6. dal 01.04.2023, Parma Gestione Entrate s.p.a. non esercita funzioni di 

concessionario né svolge servizi di supporto per la gestione e la riscossione 

dei tributi locali e delle entrate del Comune di Parma, che ha optato per 

l’esercizio dell’attività in forma diretta;  

7. dal 01.06.2023 Parma Gestione Entrate S.p.a. ha aperto la procedura di 

liquidazione finalizzata allo scioglimento della società e il Comune di Parma 

è subentrato nei rapporti pendenti a titolo di successore a titolo particolare; 

8. in data …… la Giunta del Comune di Parma ha autorizzato con propria 

delibera n. ………..  la sottoscrizione della presente transazione secondo le 

condizioni di seguito riportate;  

9. in data 23/10/2024 la liquidatrice di Parma Gestione Entrate s.p.a. ha 

autorizzato (con comunicazione agli atti) la sottoscrizione della presente 

transazione secondo le condizioni di seguito riportate; 

Considerate 

le conclusioni a cui è giunto il Consiglio di Stato con la sentenza n. 4907/2023, 

che nell’annullare l’ingiunzione di pagamento n. 1868275/2015, ha ritenuto non 



dovuta la somma di € 1.682.323,00 a titolo di monetizzazione di standard 

pubblici, mentre ha riconosciuto € 534.120,82 a titolo di contributo di 

costruzione ex art. 16 d.P.R. 380/2001;  

Considerato altresì 

che l’esito della causa avanti il Tribunale di Parma RG 4179/2015 sia 

presumibilmente coerente alle risultanze del giudicato amministrativo e presenti 

residui profili di aleatorietà anche in punto a spese e interessi. 

E’ concorde volontà delle Parti addivenire ad un accordo transattivo che 

consenta di definire bonariamente la vertenza, secondo le modalità ed alle 

condizioni di seguito descritte. 

Tanto premesso e considerato, con il presente atto le Parti in via transattiva 

grazie al buon ufficio dei propri difensori, sottoscrivono il presente atto 

transattivo alle seguenti  

CONDIZIONI 

i. le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto 

transattivo e si ritengono qui integralmente trascritte e riportate; 

ii. IREN AMBIENTE S.p.A. si impegna a corrispondere al Comune di Parma 

la somma di € 534.120,82 oltre interessi legali calcolati dal 13 maggio 

2015 al 12/06/2015 (€ 219,50) e dal 16 luglio 2015 al 31 ottobre 2024 

(€ 53.571,58) per un totale interessi di € 53.791,08 e così per 

complessivi € 587.911,90 entro e non oltre il 30 gennaio 2025; detto 

pagamento dovrà avvenire mediante bonifico bancario sul conto di 



Tesoreria   intestato a Comune di Parma – Intesa Sanpaolo – P.le Cesare 

Battisti n. 1 – 43121 Parma, sulle seguenti coordinate: 

Codice IBAN IT07 G030 6912 7650 0000 0000 618; 

iii. Il Comune di Parma e Parma Gestione Entrate s.p.a. accettano, per 

quanto di rispettiva competenza e diritto, detto pagamento a saldo, 

stralcio e transazione di ogni loro domanda proposta nei confronti di Iren 

Ambiente nei giudizi di cui in premessa e comunque derivante dai fatti 

per cui è sorta controversia ed enunciati nei giudizi elencati in premessa; 

iv. Parma Gestione Entrate s.p.a., sottoscrivendo il presente atto, accetta 

che Iren Ambiente s.p.a. effettui il pagamento della somma convenuta 

in via transattiva a favore del Comune di Parma, con piena efficacia 

liberatoria della debitrice, rinunciando espressamente agli atti e ad ogni 

azione al riguardo nei confronti della suddetta società sia derivante dal 

presente atto transattivo che dalla ingiunzione di pagamento n. 

1868275/2015 in merito alla quale dichiara espressamente di rinunciare 

anche all’azione; 

v. Il Comune di Parma, titolare del diritto di credito azionato in giudizio, 

accetta il pagamento della somma come sopra determinata 

transattivamente a saldo, stralcio e transazione di ogni sua pretesa di 

pagamento nei confronti di Iren Ambiente s.p.a. comunque derivanti dai 

fatti e dalle domande di pagamento fatte valere, anche per il tramite di 

Parma Gestione Entrate s.p.a., nei giudizi in premessa individuati e per 

l’effetto dichiara che, con l’esatto adempimento da parte di Iren 

Ambiente s.p.a. degli obblighi oggi convenuti con il presente atto, 

null’altro avrà a pretendere nei confronti della suddetta società per alcun 



titolo o ragione in dipendenza delle domande di pagamento fatte valere 

nei giudizi di cui in premessa;  

vi. IREN AMBIENTE S.p.A. e Parma Gestione Entrate s.p.a. in liquidazione 

reciprocamente rinunciano alle domande e alle eccezioni proposte nel 

giudizio promosso avanti al Tribunale di Parma (R.G.N. 4179/2015) 

nonché alle spese di lite che conseguentemente rimangono 

integralmente compensate tra le parti, ciascuna delle quali provvederà 

a pagare i propri procuratori e domiciliatari;  

vii. nel caso di fissazione dell’udienza nella quale verrà dichiarato estinto il 

giudizio prima dell’integrale pagamento da parte di IREN AMBIENTE 

S.p.A. al Comune di Parma della somma indicata al punto ii, le Parti 

concordano sin da ora di chiedere un rinvio; 

viii. in considerazione degli impegni sopra indicati, che verranno ottemperati 

da IREN AMBIENTE S.p.A. nei confronti del Comune di Parma, e con la 

corretta esecuzione degli stessi, le Parti tutte reciprocamente dichiarano 

di rinunciare a sollevare alcuna contestazione e a qualunque pretesa o 

domanda, per qualsivoglia titolo, causa o ragione per i fatti e i diritti 

dedotti nella premessa, oggetto del contenzioso indicato nelle premesse; 

ix. i difensori delle parti sottoscrivono il presente accordo unicamente per 

la rinuncia al beneficio della solidarietà professionale ai sensi dell’art. 13, 

comma 8, della Legge Professionale Forense; 

x. tutte le comunicazioni delle Parti ai sensi del presente atto transattivo – 

incluso lo scambio della relativa proposta e accettazione – dovranno 

essere effettuate presso i legali delle Parti stesse, alla seguente elezione 

di domicilio: 



- per IREN AMBIENTE S.p.A., presso il legale incaricato al seguente 

indirizzo p.e.c.; ----------------------- 

- per PARMA GESTIONE ENTRATE S.p.A. in liquidazione, presso il 

legale incaricato al seguente indirizzo p.e.c.: --------------------- 

- per Comune di Parma al seguente indirizzo p.e.c.: 

comunediparma@postemailcertificata.it  

xi. il presente Accordo Transattivo viene concluso mediante scambio di 

corrispondenza tramite gli indirizzi p.e.c. indicati all’art. X.  

Parma-Bologna, ____ ottobre 2024 

 

per IREN AMBIENTE S.p.A.  

il legale rappresentante 

 

per PARMA GESTIONE ENTRATE S.p.A., in liquidazione 

la liquidatrice 

 

per il Comune di Parma 

il dirigente del Settore Attività Produttive e Edilizia 

 

Per rinuncia al beneficio della solidarietà professionale ai sensi dell’art. 13, 

comma 8, della Legge Professionale Forense: 

Parma-Bologna…………………2024 

 

Il legale incaricato                                                 Il legale incaricato 

mailto:comunediparma@postemailcertificata.it

